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SECONDA SCONFITTA DEI NERO AZZURRI E DOMENICA CE' IL DERBY MILANESE 

A Bologna è caduta anche l'Inter 
Impreviste le sconfitte casalinghe di Fiorentina e Lazio - Il Napoli pareggia a Busto e la Juventus ad Udine 

La lotta 
in coda 

Soconoa sconfitta cell'lnter-
nazionale, dovuta, questa, non 
alla fortunata e fortuita impre
sa dì una squooretta leggera 
in vena di prodezze, ma alla 
quadrata forza oi un Bologna 
che, con la vittoria di ieri, si e 
apparigliato alla Roma al quar
to posto, un Bologna che sul 
suo campo ha battuto sia tt Mi-
lan che la Juventus. 

Sconfitta regolare, prevedibi
le anche, quella della capalista 
sul terreno petroniano; sconfit
ta tuttavia che fornisce inte 
ressanti elementi alla critica. 
poiché ha confermato la steri
lita dell'attacco nerazzurro, tal
lone d'Achille dell'Inter. Non 
c'è sportivo italiano il quale 
non sappia che la squadra mi
lanese ha costruito il suo pri
mato sulla forza difensiva, men
tre il quintetto di punta, spes
so sacrificato alle esigenze del 
« catenaccio », ha sempre se
gnato col contagocce. Ieri e ac
caduto che, sfondata due volte 
dagli attaccanti bolognesi la 
trincea difensiva nerazzurra, i 
Lorenzi, i Nyers, gli Skoglund 
e compagni non sono riusciti 
a ribilanciar© !e sortì dell'in
contro. Hanno premuto per 
molto tempo in area rossoblu 
(e questa superiorità territoria
le è dimostrata dal computo dei 
calci d'angolo, che dice 10-0 a 
favore cell'lnter), ma non sono 
stati capaci di realizzare nep
pure una rete. Merito, certo, di 
Qiorcelli, avviato a diventare 
un grandissimo portiere degno 
della nostra tradizione in que
sto campo, ma demerito anche 
dell'attacco interista. 

Per questa ragione (• non 
tanto per la sconfitta in se, la. 
quale lascia ancora alla capott
ata il larghissimo margine di 
7 punti di vantaggio sul Milan 
secondo classificato•> il risulta
to negativo oi ieri può riaprire 
uno spiraglio di luce per gli in
seguitori, e innanzi tutto per 
l'altra squadra milanese eh» 
ieri, come usa fare nelle parti-
tv interne, ha stravinto contro 
la Triestina dando a Nordahl, 
autore di una prestigiosa tri-

COMO: Bardella. Onggi. Qua-
dn. Bomardi; Bergamaschi. La-
vezzari: Cattaneo. Gratton. Ghian-
di. Mezzadri. Luosi. 

. . . . .. ^ _ ROMA: Tessari. Azimonti 
pletta, la possibilità di tornare i G r o s s o T r e R e : Bortoletto. Ven-

La Sampdoria con un goal dì Conti 
batte una irriconoscibile Lazio il 0) 

Deludente prova dell'attacco bianco-azzurro, che conferma la sua sterilità - Positivo 

l'esordio di Migliorini, sfortunato (fucilo di De Fazio - Fommei il migliore in campo 

SA.MPDOUIA : Moro. Agosti- sampdorinno ha l a s c i a t o 
nelli, Fommei. Podestà: Opperò, 
Coscia: Conti. Gotti, Calarsi 
Gritti. Righetto. 

LAZIO: De Fazio; Antonazzi, 
Malacarne, Furiassi; Sentimenti 
V, Bergamo; Puccinelli, Brede
sen. Antovuotti, Larsen, Miglio
rini. 

Arbitro: Agnolin di Bacano 
del Grappa. 

Rete: Conti (.Samp.» al 42" del 
pruno tempo. 

CCMO-ROSIA 2-1 — Azione a meli campo; si riconoscono Smulqwist e l'anilollini (voltati tli spalle) tra quattro lari.mi 

PER I LARIANI ERA QUESTIONE DI VITA O DI MORTE 

Una fiacca Roma battuta di misura 
da un Como volitivo e tenace (2-1) 

• 

Le reti realizzate da Gratton, Luosi e Zecca - Bella partita di Grosso, Tessali e Bronée 

al primo posto nella classifica , u r l ; L u c c j l e s , # Pandolfini. Zec 
per i cannonieri. Certo, se il 
Milan riuscisse a rendere fuori 
casa come rende quando gioca 
sul suo campo, per l'Inter po
trebbero essere dolori. 

Un ragionamento analogo, per 
quanto sia quasi annullato dal 
distacco di nove punti, vale per 
la Juventus, reduce dal clamo
roso 8-0 casalingo a spese della 

•.•a. Bronee. Sundquist. 
Reti: nel pruno tempo al 

(Da l nostro inviato) 

16" 

ammalatosi, non poteva es
sere utilizzato. Pandolfini è 
sfuggito a (ptalsiasi' contatto 
con l'avversario, per lunghi 
tratti si è astenuto dall'in'er-
venire nelle azioni, aitasi mai 

to finito anzitempo, e già 
dobbiamo assistere a partita 
del tipo di quelle usuali alla 
vigilia delle ferie! Le squn-
dre più forti, sicure di rima
nere in serie « A », si com
muovono per la sorte delle 
ultime e ì giocatori si disin-

Gratton. nel" secondo tempo al teressano del risultato. 
12' Luogi ed al 30" Zecca. /j Como ha giocato con 

Arbitro: Jonni di Macerata buona volontà, con impeto 
{(avremmo voluto vedere si,notare per alcuni passaggi 
'/osse comportato diversameu-iben dosati e alla fine s-i è an-

,. \te). ma nei pochi momen*i'<chc impegnato, ma in com-
COAIO, 1. — Siamo .taciti'che ia Roma si è ricordata di'plesso la sua è stata una 

dallo S»adio di Como annoia-'essere una squadra con lai prora sbiadita. Bronée e sta 

la palla e sprecano occasioni 
su occasioni. Gratton e an
cora molto grezzo, è da scor
tecciare: tutto sommato .si 
imo dire discreto, non di più. 

Finalmente la Roma si 
ha fatto sentire la sua ovcra. scuote e per cinque umiliti il 
Bortoletto in pessima :/iorna-
ta. si è fatto battere costan
temente nell'anticipo, imitato 
da Venturi. Zecca si e fatto 

Fiorentina e costretta ieri al pa- ',t- Q ^ cattivo umore. E' sta-.» esse » maiuscola. V undici ito il migliore dell'attacco, e 
reggio^ dall'animosa ir» mode- • ta U J | n f j p , - c a partita da •< /»»•--'locale ha dovuto chiudersiìse tutti si fossero mossi come 

.... campionato .. tra una squadra sotto pana e radunare tutte\lui. certamente la Roma non 
arcisicurg di non retrocedere, le sue migliori energie ivr avrebbe perso. Su Lucchesi e 
la Roma, e una squadra, il difendersi. su Sundquist il tacere è bel

ata Udinese. 
Nel settore centrale della 

classifica — mentre prosegue 
sicura la marcia del brillante 
Napoli — il fatto nuovo è co
stituito dalla contemp-orane* 
sconfitta del'e due squadre ro
mane La Lazio »n casa con la 
Sampdoria e la Roma a 
hanno dovuto abbassar 
m- un brutto affare soprattutto - ., , 

,'r \ biancazzurri che ?nche do- icil'iiciile senza dubb,o meri- campo 

Como si rinchiude sotto por 
ta e Quadri e Bergamascni. 
Origgi e Boniardi fanno bar
riera. Lucchesi rompp spesso 
In manourn dei componili co» 
passaggi poco ragionati. Ver
so la fine del tempo il Como 
è già di nuovo padrone dfl 
campo e Luosi a porta vuota 
manda sopra la traversa. 1 
romani hanno minacciato la 
porta comasca con due tiri 
di Venturi e uno di Bronée. 
tutti da trenta metri. 

Como che e ultima in da.-.- Esaminiamo brecenien'e i Jo. Grosso ha disputato una'( 
sifiea e ha disperato bisog.io giocatori giallorossi uer -lare ottima partita e anche ^r*'|/WH!e"rrasHièlfe"caii 
di punti. La Roma non si e ai lettori un quadro della Re ha soddisfatto: Aziinon'.iUpgre tl,eutrt, g c r 
impegnata, se ne è infischia- qualità del gioco della Roma'non merita uè app'uusi » è | c i r c o / 0 . ?-f j ) o r e r o CComo ì ' a altamente del risultato: il Pandolfini. reso prudente dal lodi, il portiere Tessari si »\rio c dj- cattivo umóre 

Vandie \Como ha corso a rotta di coi-1 brutto colpo ricevuto dome- lasciato scappare un pallone <capisCr bpilc it vercnv 
. „ ! ' Ilo e ha vinto abbastanza fa- nica scorsa, è cntiato in .facilissimo e ne ha mirar, . ,„„„:„, „„,i„ „,- ' 

Ha vinto — e meritata
mente — la squadra che ha 
giocato per vincere. Ha v in
to la squadra che ha creduto 
in se stessa e nelle proprie 
possibilità. Ha perso la squa
dra che, invece di giocare, 
ha "giocherellato; la squadra 
che si è trascinata da un 
capo all'altro dell'incontro 
senza essere capace di tirar 
tuori, se non la classe, a l 
meno un pizzico di buona 
volontà. 

Ma che ha questa Lazio? 
L'assenza di alcuni titolari 
(Sentimenti IV, Fuin, Betto
lini) non basta, secondo noi. 
a giustificare la mancanza di 
ideo e di mordente che ha 
caratterizzato il gioco degli 
11 ragazzi ieri in maglia ros
sa. La Lazio di ieri ha dato 
l'impressione d'essere nella 
impossibilità di intessere 
trame tali da portare alla 
segnatura d'una rete: meno 
che mai quando il portiere 
avversario si chiama Moro. 

Stanchezza generale? Sfi
ducia provocata dagli infor
tuni in serie e dai fulmini 
ingiustificati della Lega? Può 
darsi, Ma il male di cui sof
fre la squadra di Bigogno e 
innanzitutto un male tecnico, 
che s'identifica nella crisi 
cronica dell'attacco e — in 
questo particolare periodo 
del campionato — nel pau
roso abbassamento di tono 
delle due mezze ali norve
gesi. La prestazione offerta 
ieri dai due biondi atleti d i 
scesi dai fiordi è stata ai 
disotto di qualsiasi giudizio 
critico. Bredesen ha collezio
nato una serie impressionan
te di errori e di imprecisioni, 
e ha fatto più confusione che 
altro; Larsen, da parte sua, 
è stato l'ombra di se stesso 
ed è completamente scom
parso nella ripresa. 

Rimasti in tal modo privi 
di appoggio. Antoniotti e iVcM' intervi.llo I' altopnr 

zonctte «I-i Puccinelli si sono lasciati ri 
retta tiene succhiare - da una difesa 

comm/'.s-.,-,i-Jfnergica e anche dura, che 
e si " anticipava regolarmente su 

ogni palla. Il solo Migliorini 

perchè PcrissiuotU». alcuni formidabili. 
. i tatamente. 

La rete di Zecca 
pe 
me nica prossima a Palermo * ' , _ , , , . . . 
vranno vita diffìcile, e che ri- Quella che abbiamo visto • 
schiano oi trovarsi senza ae- liij campo non era 'a Roma| 
corrersene nella zona di retro- Iche ha battuto i. più foni' 
euardia dove infuria alla dispe- ^quadroni, tioii era fa Roma.'. 
rata la battaglia per non retro- i c he ho battuto il Palermo coti Fate il bilancio coìuplesA- della difesa romanista e t 
cedere. ; nove uomini: era una squa- vo e vedrete che il numero 

Che si tratti di battaglia col jdrn timorosa, lenta, fredda, dei romani che si sono .;ol-
euore in gola, lo dimostrano i I indifferente. Forse a toglie- rati dall'insufficienza e nro-
riaultati di ieri: eccovi una jre vigore alla compagine ha pria striminzito. In area di 
Sampdcria che. appunto, va a jconrribuifo la lunga catena di; rigore, dove ribollifatio tei per rincorrere i palloni man- e. per fermarla, si sdraia per-
virecre a Roma; • un Palermo incidenti che per alcune do- mischie, i giallorossi si tir;i-\dati fuori. Venturi r Borfo- .sino in terra, ma la sfera gli 

meniche hanno colpito Darec-'vano prudentemente ndieiro*letto arrivano sempre .u ri-, passa sotto la pancia ed en-

• poi passa a Luosi clic da una 
\vcntina di metri calcia in 

è forte e 
piazzato. Il 

si 'limitei a uscire di canvn]P°Ttierc si china sulla palla 

acmi ai/e.Mi rcminiMu e i -ivc,itina di metri 
rano spesso in porta. Per lor-' „ „ „ ,, , „ 
Pina / comaschi sono molto\^rta- . " . t , r o » °» 
imprecisi e Tessari fino al i3-\TeSsar' <*. b™ " 

La musica nella ripresa è 
sempre la slessa e all'undi
cesimo ?» muto Luosi segua la 
seconda rete per il Como. 
Cattaneo, che ora gioca n'er
ro destro, inganna Venturi e se non è riuscito a conclu

d e esordiva in prima squa
dra. ha fornito una prova 
convincente e a tratti anche 
brillante: è stato attivo e 
pronto su ogni palla e. anche 

qualche dubbio. Tuttavia si 
è rifatto con un'uscita spet
tacolosa su Galassi, che ha 
evitato alla sua squadra un 
secondo, sicuro dispiacere. 

Contro questa Lazio, la 
Sampdoria è riuscita a portar 
via (lo ripetiamo, meritata
mente due punti preziosi. 
Appoggiandosi su un Moro 
che, nelle rare volte in cut è 
stato seriamente impegnato. 
ha dato la misura della sua 
classe, la difesa ha contenuto 
con autorità gli « avanti >» 
avversari; dove non sono ar
rivati in maniera pulita. 
Agostinelli e Podestà si sono 
arrangiati con qualche poco 
simpatica rudezza. 

Fommei. col capo fasciato 
e sanguinante fin dal quarto 
d'ora del primo tempo, è 
stato un vero colosso; ha do
minato nel centro del campo. 
guadagnandosi i galloni di 

tutto dalla splendida giorna
ta, si gode il sole e pensa 
alla salute. Pensano alla sa
lute anche Fommei e Anto
niotti, che si prendono a te
ntate e devono uscire a farsi 
medicare. Migliorini sì di
stingue subito per il suo atti
vismo, i terzini blucerchiatl 
". Malacarne ' per la loro... 
energia. Ne sanno qualcosa lo 
stesso Migliorini. Puccinelli e 
Galassi. 

Al 16', finalmente, una bel
la azione della Lazio: Ber
gamo dà il là allungando a 
Bredesen; il norvegese di te 
sta mette in moto Puccinelli; 
passaggio indietro a Senti
menti V, e stangata di « Pa-
gaja» fuori bersaglio. Finisce 
fuori anche un tiro in corsa 
di Bredesen su pregevole al
lungo di Antoniotti. tre mi
nuti dopo. 

La Samp risponde con ra
pide e spericolate azioni im-

riescono solo a racimolale 
una lunga serie di calci d'an
golo (otto contro uno). Al 2' 
Moro salva la partita per la 
sua squadra. L'azione merita 
di essere descritta, perchè è 
stata la migliore della Lazio. 

Da Puccinelli la palla viag
gia verso Larsen, e da questi 
va a Migliorini, sul limite 
dell'area. Con un bel aggiu
stato colpo di tacco, Miglio
rini dà via libera a Pucci
nelli, solo in area. Ma nel
l'attimo in cui « Pucci » si 
appresta a far partire il tiro, 
Moro esce come un fulmine, 
fa una finta col corpo che 
sbilancia l'attaccante, p si 
tuffa. La palla calciata da 
Puccinelli da distanza ravvi 
cinata, batte sul corpo del 
portiere p finisce in corner. 

La Lazio migliora alquanto 
il proprio gioco, preme, dà 
l'impressione di poter pareg-
siare. Ottiene tre calci d'an

che va a vincere a Firenze, ag
guantando la squadra viola e 
ripiombandola nei settore peri
coloso della classifica; e ancora 
una Spai che va a paresgiare a 
Torino, e un'Uoinese che co
stringe al pareggio laJuve;*un 

chi giocatori giallorossi, for- e la loro manovra si scioglie-[tardo sui pallone e recupera- fr<1 -ttl porta 
se la primavera giunta ina- va come la neve al wic. .A*-tno con lentezza. Bronée e . t>n„ìn 
spettamente in anticiix). fnr traverso il controllo alleniti-1scocciato e si schiera con ' « ' , , , . „ . . " ? .",'..'"-.S~"-l 
se la stanchezza di alcuni io di Venturi e di Bortofeflo mediana, ma non basta ,m 

dere. si è affermalo come il 
migliore laziale in campo. 

In linea generale, in difesa 
le cose sono andate meglio. 
Furiassi e Antonazzi non 
hanno nulla da rimproverar
si; Sentimenti V e Bergamo, 
pur senza eccellere, hanno 
tentato di sostituirsi almeno 
nei tiri :n porta agli sfasati 

'.aggio di [attaccanti; grezzo come scin
dile reti, non si agita, non sijpre Malacarne, alle prese con 

un Galassi che non si è fatto .atleti che non hanno gitasi che abbiamo visto altre rol- nomo per dar fiato a i.-ia,' r"a r '' C m " ° continua « 
[avuto riposo in tutto il :nw- te quasi insuperabili, fil'rr.- squadra che forse fiato ,te ha.'ì>T.f>>,c!''- «""t"-0 " n n ^ , ' ° " " ' 
ipionato e ora sono logori, vano le mezze ali com.ii.ch- e ma non lo vuole cacciar fuori l

antlnl'. <W vuaor i . «a aerqn-
Como, da tutt. cons.derato or- / o w Jg riconosciut„ iì>ttì0s. wvano Grosso, Tre Re e A..- Al 13' Mezzadri da ami,- ",a!iC,"> da.L.?l('y.ar'- ^J""' 
mai morto • sepolto, che s. nnv SÌQuità dj po f C r raggiungere monti si sfiancarono .-, ?e.i«r dici metri tira in porta ,.;*'o «meo «ella difesa a i a l o -

l'Inter. Leghiamo pure as- testa a cinque avversari . \ci- .Tessari si lancia in tìtffo perir°Asa' bocca le maniche • supera la 
Roma * fornisce: una ennesima 
dimostrazione del proverbio che 
die*: « fin che c'è vita Ce spe
ranza ». La lotta per non retro

vie me rutti questi « forse .. fenati e resi arditi sia dalli 
per scusare la Roma: però ri- fiacca dei romani sin dalia 
mane il fatto che oggi la Ro-;decisa volontà di vincere 
ma contro ti Conio ha gioca-](perchè per il Como vincere 

si preannuncia davvero Ito ""a delle più brutte par- oggi era quasi salvarsi o c.l-
•morionante come non mai, per r / f p d'" I , m a la stagione, che meno incominciare la marcia' 
il numero delle .quadre che vi \Per,l\M undici " di Varplirt, I verso la salvezza}. 
•ono impegnate • per il singo- e . *'ata """ » r a " bclìa s1"- E reniamo affa cronaca <i, 
. \V.r • - , . , jpione. questo stanco incontro. Ah 
lare «quilibno dell, forze. Siamo a tre quarti del cam jprimo minuto Ghiandi si 

'pionato. di queslo campionu- -scontra con Grosso e lo col-' 
pisce al mento con una spaf-J 
lata. Il centromediano rnna-t 
ne intontito ma. grazie «i."a. 
prorcidenriafe spugna rIel\ 
massaggiatore, si rimette in\ 
piedi. La Roma gioca svoglia
tamente. ma ancora i coma-i 
seni non hanno capito che i.-ij 
avversaria non ha intenziinii 
serie e stanno pr udc n te ni en-j 

CARLO GIORNI 

1 RISULTATI 
e la 

I r i s u l t a i 

*AtaI*nta-Nbvara 
'Bologna-Inter 
* Como-Roma 
Palermo- iFiorentina 
*Sampdoria-Lazio 
• Mitan-Triestina 
*Pr© Patria-Napoli 
*Torino-SpaI 
"Udinese -Juventus 

classili 
i Inter 

l e 
2 - t 
2-1 
2-» 
1-9 
4-1 
I-I 
1-1 
1-1 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 
™ 

Triestina - Atalanta 
Sampdoria - Bologna 
Juventus - Como 
Napoli - Fiorentina 
Palermo - Lazio 
Inter - Milan 
Spai - Pro Patria 
Roma - Torino 
Itovara - Udinese 

i . 

f 

• 

• -

Milan 
Jnventt< 
Roma 
Bologna 
Napoli 

Lazio 
Atalanta 
Triestina 
Udinese 
ProFatrìa 

23 17 
23 14 
23 12 
23 11 
23 12 
23 10 
23 1» 
23 7 
23 8 
23 8 
23 7 

Fiorentina 23 C 
Torino 23 6 

Famrdoria 23 6 
SrJ l 
Talermo 
Novara 
Como 

23 4 
23 7 
23 5 
23 5 

ica 
4 2 39 16 38 
3 fi 49 21 31 
5 fi SS 29 29 
5 7 39 38 27 
3 8 37 38 27 
6 7 37 33 26 
4 9 31 38 24 
8 8 36 39 22 
fi 9 38 38 22 
6 9 31 38 22 
fi l t 33 44 2t 
8 9 19 35 28 
7 18 26 33 19 
7 19 23 32 19 

19 9 22 27 18 
4 12 29 41 18 
7 11 28 41 17 
8 13 17 32 1S 

U scheda vincente 
Afalanta-Notara (!-•} 
Bologna-Inter (2-9) 
Como-Roma (2-1) 
Fiorentina-Palermo tB-1 
Lazio-Sampdnria (9-1) 
Milan-Triestina (1-1) 
Pro-Fatria-Napoli (1-1) 
Torino-Spal (I-I). 
rdinese-Jn\entDs (1-1) 
Monza-Cagliari (1-9) 
riombino-Lcgnano (2-9) I 
Falernitana-Verona (2-1) 1 
Maglie-Lecce (1-2) 2 

I ponti «tredici» sono I-I. 
qnota L. 13.519.999 circ*" 
i m dodiei » sono 573: qnuM 
di L. 378.999 circa. 

mentre Pandolfini e 
''^'amici girellano per il campo 

come sfaccendati. Gh'andi, 
Luos,. Cattaneo sbagliano 

MARTIN 
l 

I (Continua in 4 pa;.. 1. rolonna) 

mettere i piedi sul collo e ha 
restituito carezza a carezza. 
complimento a complimento 

Il debutto di De Fazio non 
è stato fortunato. L'eterno 
T secondo * di Cochi ha avuto 
la malasorte di entrare in 
prima squadra proprio in oc
casione d'una sconfitta inter-
tcrna. e per di più la =ua im
mobilità nell'azione del goal 

SAMPDORIA-LAZIO 1-0 — Moro risolve di pugno una «Ielle tante mischie svoltesi nel!™ 
sua area precedendo l'interi t-nto «H Bergamo. Sulla linea .!ella porta si riconoscono Fom

mei (n. 5) con la testa fasciata e il terzino destro Agostinelli 

migliore m senso assoluto. |postate soprattutto sulla s i -
Appena una linea dietro di nistra. De Fazio si esibisce in 
lui, l'anziano Coscia, un co 
strultore line e intelligente. 
perfetto nel gioco di testa. 
Con Oppezzo, Gotti e Gritti. 
Coscia ha dato vita ad un 

un paio di facili parate. Al 
27" tocca a Moro eseguire una 
bella bloccata su tiro del so 
lito Migliorini, liberatosi dal
la stretta guardia di Agosti-

quadrilatero nel quale la La-inel l i . E ai 33" Moro salva di 
pugno la sua rete da una pu
nizione battuta dn Puccinelli 
per fallo di Fommei su An
toniotti. 

Il primo quarto dora d'> j Co>t. tra scorrettezze e tiri 
ioco è decisamente brutto.jda lontano che non arrivano 

Molti lisci, molte inutili ru- a impegnare seriamente ì 

zio è andata ad invischiarsi 
come un pesce nella rete 
Delle ali. è piaciuto Conti 
veloce e insidioso. 

dez7c. I giocatori fanno a ga
ra ne] passare il pallone agli 
avversari II pubblico, che è 
accorso numerosissimo attrat
to dal nome di Moro, dal de
butto di De Fazio, e soprat-

Negli spogliatoi dello Stadio 
dopo l'incontro Lazio-Samp 

te in guardia. 
Al 3* Bronée da lato lati -'parare. Dopo uno stillicidio 

eia al centro con un lungo di puntate, il Como segna al 
traversone che viene racco}- J7'- Me;:adri da metà campo 
io da Pandolfini, smistato a'ilancia Gratton. uno dei pu-
Zecca che tira con forza LaJpìUi di Beretta. che è pìaz- . 
sfera batte sulla schiena di;-ato davanti alla porla a cir-.gni. esprimere un giudizio. Ma 

Compito ingrato quello di in
terrogare gli atleti dopo un m-
' contro andato male. Pervasi un 
l5>o' anche noi dall'atmosfera 
cupa della sconiitta abbiamo 
durato fatica prima di affron
tare il < muro del silenzio • che 
ci si è parato dinanzi. Nessuno 
voleva parlare, nessuno voleva, 
per solidarietà \crso i compa-

Origgi e il portiere Vafferr.j 
mentre stava per entrare in 
porta augolatissima. Passano 
alcuni minuti .grigi e voi ?l 
Como, vedendo che la Roma 
non si impegna, si lancia al
l'attacco con una velocità ec
cezionale. Il commissario tec
nico Beretta, in tribuna, non 
pare compiaciuto di quanto 
vede e infatti il gioco tecni
camente fa pena. 

Ghiandi. Gratton. Cana
neo, Mezzadri, Luosi passano 
agevolmente tra le maglie 

ca quindici metri. Gratton si alla line siamo riusciti a vin-
sposta lateralmente e di de
stro tira. La palla batte sullo 
spigolo del montante sinistro 
e rimbalza in porta: niente da 
fare per Tessari 

Seguono poi al 18' e al 19' 
due tiri di Bergamaschi e di 
Cattaneo che fanno correre 
grave pericolo alla porta del
la Roma. Sino al 31' è il Co
mo che attacca scomposta
mente. I comaschi manovrano 
abbastanza bene tna non lut
ti sanno toccare con abilità 

cere l'ostinato mutismo degli 
interessati. 

Bigogno: « Mi dispiace, ma 
nen perno fare «MeMarasloai. 
E' proibite.-. Comprendiamo il 
motivo del veto; diplomazìa. 
Passiamo quindi al capitano 
Puccinelli: « Ci vanno latte 
storte, «aest'anne; se ci avesse 
concesso il rigore, chissà— -. 

Avviciniamo Bergamo: 
— e E lei cosa ne pensa? ». 
— « Non siamo stati «anaci 

di reagire a dovere dopo la 

rete subita: d'altra parte una L'altro esordiente. De FJZIO 

portier:. si rotola senza gros
se emozioni verso la fine del 
tempo. D'improvviso, al 42'. 
succede il fattaccio L'attacco 
blucerchiato >i scatena con 
un paio di trame eccellenti. 
che scombussolano le retro-
g u a r d i e W i a h Stupenda 

[triangolazioni Conti-Gritti-
Conti: Pala perde r>er un sof-

'fio l'occasione d'oro. Ma im
mediatamente dono la Samp 
si rifa- La palla torna ancora 
a Gritti. che devia a Galassi 
spoetato sulla destra: il cen-
trattac-o traversa l u n g o . 
mentre tutta Ja difesa laziale 

squadra in pericolo che riesce 
ad andare in vantaggio, lotta 
in tatti i modi per portare il 
risultato fino al 99. minalo. E 
la Sampdoria c'è riuscita bene ». 

— così come nell'azione pre- (primo. 
I 

ammirare. 
ha detto' « Oggi non s'è visto 
gioco: nel primo tempo, spe
cialmente, non siamo riasciti 
ad insidiare minimamente lai area di porta è Conti che non 
rete di Moro >. Larsen e Bre-jun aggiustato colpo di testa 

golo consecutivi al 9'. AI 10' 
c e un altro sospetto « man: <> 
in area sampdonana. ma 
Agnolin è risoluto nell'esclu-
derlo. Subito dopo però, su 
contropiede. De Fazio dà la 
replica a Moro con un'ecce
zionale parata che evita un3 
rete già fatta. 13': Conti fug
ge velocissimo sulla sinistra, 
stringe al centro attirando su 
di se i difensori, poi allunga 
a Galassi che avanza tutto 
solo sul limite dell'area di ri
gore. Il goal sembra fatto. 
Ma De Fazio non la pensa 
così: esce a valanga e riesco 
a intercettare col corpo la 
cannonata di Galassi. 

Da questo momento la La
zio attacca quasi senza in
terruzione. ma non riesce a 
mettere insieme un vero a 
proprio serrate. Tira Sent i 
menti V. tira Bergamo, t i 
rano perfino Antonazzi e F u 
riassi: ma o si tratta di lun
ghe parabole fuori bersaglio 
o si tratta d: pallon: ca lcat i 
senza convinzione che non 
impensieriscono Moro. Coscia 
e Fomemi giganteggiano- il 

entrando energica-
cedente — resta immobile ad !ment e su Migliorini al 20*. 

Antonazzi calca la mano an- desen sono stati i più realisti: {insacca a sinistra di De Fa* 

••.•wan-. | resta semisvenuto a terra per 
Appostato sul limite della luna testata, ma si riprende 

* " prontamente. 
Da segnalare ancora una 

cora di più. - Potevamo per
dere due a zero (alludendo, evi
dentemente alla magnifica usci
ta di De Fazio al 15' della ri-

- Nulla da dire: abbiano giao-jzio. Gelo sugli spalti. La no 
tai* male, ecco ta t to . . jstra impressione è che De 

In campo blucerchiato logi
ca atmosfera di euforia: Fio-

presa i. nalla da recriminare »,Ventini, l'allenatore dei liguri, 
ha detto il terzino destro bian-
coazzurro. 

L* esordiente Migliorini (il 
migliore dell'attacco) attribui
sce la sconfitta ad un colpo di 
sfortuna: • Sfortaa* nera, mi 
hanno controllato da non la
sciarmi la possibilità di tenta
re™ Oppess*. Moro e Fommei, 
specie «aest'altlme, hanno gio
cato una grande partita. Co-
raanque la Samp è nna bella 
sqaadra e non capisco come 
•Mi stia cosi giù.»» 

era contento di tutti ma sopra
tutto: m Sottolinei le prove di 
Moro, F e s s i t i e Coscia, e 
Ojaelle degli altri!». 

Infine Moro: -stoma è la cit
tà che è destinata a darci i 
ponti della salvezza™ C o n i n 
one non si paò dire che i dae 
panti non ce li siamo guada
gnati >. 

Altro che! DL-1 resto lo hanno 
riconosciuto gli stessi, cavalle
reschi, avversari. 

Fazio avrebbe potuto tentare 
con successo, se non la parata 
sul tiro di Gotti, certo l'u
scita per intercettare il cross 
di Galassi. 

Palla al centro. Azione de l 
la Lazio conclusa con un tiro 
di Larsen. I laziali reclamano 
per un presunto « mani » di 
Oppezzo in area, ma Agnolin 
dice di no, e spedisce invece 
le squadre negli spogliatoi. 

Nella ripresa, come si è 
detto, la Lazio attacca in pre
valenza, interrotta da perico-

lloso puntate in contropiede 
GIORGIO MBI idei blucerchiatl. Ma i locali 

bella rovesciata di Puccinelli 
al 36 \ che va fuori di poco, 
una bella azione di alleggeri
mento Righetto-Gotti-Galassl 
con facile bloccata di De F a 
zio. e un ultimo corner pro
prio allo scadere del tempo 
che provoca l'affollamento di 
tutti i giocatori disponibili 
nell'area sampdoriana. Ma 
non c'è niente da fare. La 
partita finisce e il pubblico 
ci resta talmente male che 
non ha neppure la forza di 
fischiare. 

L'arbitro Agnolm è riuscito 
solo in parte a reprìmere il 
gioco duro praticato dal le 
due compagini. 

GINO BKAGADIX , 
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